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olMa pèrchè.itd’ ‘dirmonia mom ciesfiorie i|riltinzose:gsislrifteito che rilsigoverno i‘assoluto {che Jbisognas-farmprincipale:-assegnamentò, ese. 
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mostro pae ove:cle pop ca "dita. Questa #8! arizi: cotantorIpfogiadità! 6!%idesp dalla riviera, all interno, del: paese. si:) | osa 
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Pang Paggene air racconto che!! nosednia 71408010 sto 
vi mando come ufficiale. Inv} “gi legge sat ito Toscano KOLILAC cori 
Pin dle) ‘veri ai Vera! | Berto Bidithi, di pro-#[M@RE Leritiore 7° Domerittiane, proveniente di 
fessioneggeletipario. iSî "siti iuliù uficiate ne’ Via: di,Bologna, giunse, in «questa, capitale, S. 
fece rimproverpna Quel »giovane, Egli rispese |.il.. re di Bayiera, ‘8, prese, alloggio ; nell’iy; n 
che non avevaxzittito,, ma:che qualora lo avesse sp di residenza, » run 
fattazessdtebbé:stato «meltisuo ddirittog;Ci fu un, do 1Stàto Romano etgtit i 
vivo scambio»dî® paroley\ib“giorno dopo il mi- 


litat®affinio A Stato Bbndnbto fra i pa è Ro, 58 febbiaid. Scrivono al Uurridra Muler 
drini,dopo Anna ufficiali, chie i la dalle sil he pina 

il due dada | ispola i invece della fn B1 Balla Lele, orme,e if 
sciabola pi È; esieduta ta da, mons«eMertel ha gpresenta girca 


Voice È sil arme 
Il luoge sgeltogera presso lar cittàg e si chiama 


HW ovdîe pente, chie, Come lien, tie cora 
Bosco. della, diyniana,o un,uomesimile, Alla mat- È 


i quello latta aì tempi di,Gregoric com- 


hh rep ssigne contaya nel suo seno yalenti 
puri 2 vu rn padrino — specara da miei li Hsulti Vil tavofo pr He 4 Padre 


ROTAIA sip 
ISS e “di'alcuno” tec esco, Meno. G rte pa 
mons. ìì lertel. si mostrò “inflessibile nel voler Hi 
pig ‘egiiformi al regime. teologico- «Politico 


passane:; 10 agli. ordinarono».di:. storuare,ga casa. 
Egli diede stivvisorballìanversario del contra4 
(tempò% è" pnt l'îulbrità fosse? di mezzo, (esbe 
chièse*tn*%, hi issabse ‘aferò” Muogo® ‘presso a 


N il «Mostro. stato, 
nre Rei è Eattò: varo x ve z ig a ta viene. i hp bello, il l'lavoro della com 
mette ) 04 dt IRR cab te siissione, ; sarà sottoposto, all ‘esame , Superiore, di 
ed «E nd: dgpoo» « JaUna congregazione, di’ cardinali; e come.i, giu- 
100G0 ng quad fisc) lio, 9 a pieni Feconsulti, lella, commissione sconsultarone, av- 
sul aarionassal, HAReFORO Me \gatro, sa e presidenti di tribunali, così i ‘cardinali i! i 


«chi era al cafè, quando. è ltrò l'ufficiale, e lo 
investi ben sforte, Bianehi,si difese allegando "elle rie 
‘ resagite al Sanzione. d elle ri 
ù avvemutuîe® dissesché8 del Mèsto, în luogo ove"! LS Te O Rampa e alle calende” greche, DI 
vi fosse s bilesper® dopo , era pron- 


deli che esse debban soffrire notevole. alterazione 
tissim@®U Veri ré! 11 -mifittite” hd Wolle - inten- scared IEELANE | Riggio evole, altera; 


deri reigivnesse rdissemmeSietessamò vile, un PA « Ciò vi dia saggio del s a ché "qui si 
si tidne. Dopo che i tetti Reerà' 4 grossi , il 


. ituttit.Aw:@ non patèsefinine, la |®% 
RT 0 E gi die tn 
i {9% niadieno di nostri. lettori. “alla Metiera di 


mano alla, 
sciabola, ela trasse mezza ; anzi ‘assicurano, 4 corrente, inserita nel I nostro foglio € di.jerl, 
di um altro corrispondente, nella quale sono, con- 


“’shesla manopsull'etsar! nel: dire 
tenute le ulteriori notizie di questo affare. 


quelle | vituperose parole. Bianghi'. ‘gli tolse 


SUI para 


0 CE 'Univeé e "dell'opinione ché i dov 
‘aver cura©def''preti interdetti @oro'toncodere 
Vi diezZi di vivere, dacchè -essi® Hol? potfabbero 


. É 
vi erano,,a motivo dei dissidii tuttora, esistenti "tltar: fadifinbiito impiego; e 


gli si concederà, oltrè la supremazia sul civile, | 


| minato, sonpigliere presso il sicari put i 


sE 


b ati consulteranno, teologi, vescovi ge-| 
HR E RIT 


ua col zu 
ale Site NR tatti co 


stampi” CSAR Rc REA RAI org | 
e la paura. Ma intanto) le vware' irindvazioni “si 
indugiano;se chiisa: ‘quando usciranmos® » ex» 

‘€ Qodeste riforme del 
gliate fin dal 1834, messe in campo nel 1845-46, 
poivrimesse nel 185051, sono ancora adesso 
sul cantiere. L'abolizione dei fidecommissi chiò- 
Sta vivamente ogni anno dalla consulta, si tiene 
a dormire negli scaffali. Così del resto. » 


re n rr‘ 
. . pi; te di Ò 
Notizie Estere 
‘ Francia i 
— ll corrispondente ‘del -7imes in data di 
Vienna 5 febbraio, assicura che’ l’amnistia nel 
Lombardo Veneto ha prodotto molto malcon- 


tento nel resto dell'impero al di là delle Alpi. 
La-gerarchia cattolica e-i generali austriaci di 


del endice ppi | mistero degli affari esteri). w 


RZ] 


NOR VET AI né NIE, e "dito 4 
consenso ‘alla’ algo del’ ‘trattato. “Poino 
“comprovare lé mié“asserzioni mediante docu- 
«menti'che ‘si trovano a Downing Street @l'mi- 
amgnali 

Lord Palmerston soggiunse:di nòn' ave? '@Vuto 
l'intenzione di dire alctinà cosa che ua 
l'onore del preopinarite. 


« Egli: ha, ommesso > ue il rit i- 
nistro « una” parte import tri io i 
tiva. L'accusa consisteva nel .d ghe o, 
verno di S. M. manifestava grùî 
per gli. italiani, ‘e incoraggiava la P, 
italiana, mentre nello var tempò. 
modo contrario. colla Fra e, coll’ 
Ripeto che, per quanto iò spp on 
tal trattato, e non ha”altto 
voce pubblica. La notizia data' "iallreiretdito 
non è altrimenti: fondata‘ chie’ sulla-ei 
aver cioè l’Austria all’epî rinata richiesto 
che, prendendo parte ailaoguerrà dal'Tatodella 


cono che un’amnistia generale non è niente Francia e dell’ Inghilterra , la Francia momidlo- 


meno che un incoraggiamento dato alla-rivo- 
luzione: 
— Il Moniteur pubblica il rapporto. presen- 
to agli azionisti. della. banca» di Francia nel- 
dal riunione generale. _ ì 


‘| Francia ; 


veva approfittarne pen, perturbare. si «dominii 
italiani dell’ Austria, e a ciò acconsentivat la 


e che se avossero luogo; delle-.turbo- 
lenze in ° Italia, i soldati; francesi dovessero as- 
sistere l’Austriaue conservare, i 


territo- 
riali. Questi accomodamenti furonogintrodotti 


srhili sMonifenr pubblica pure il rendiconto | in una convenzione ..temporaria,y, e,i,sebbtne 
Richie dègli*introiti Jordi-delle strade-ferrate quella sia_ stata approvata, dal,, $oyerno, pure 


francesivper-il 1855 evil 1856 gli introiti soîîò 
nel 1856 281,150,263 fianchi e nel 1855 erano 
di 258,997,920 fr. quindi havvi. un aumento 
di 22,152,934 fr. In ragione, di € gigi gli 
introiti dé1° 1856 ruivono* per'vè 


fà quindi uni diminuzione dA 6. 54 per ‘OÒ. 
ino debba 


ebit’gidrno d oggi 
non possono essere rinchiusi in un Sertiirio 
ofin un @bnéento contro -la- loro -vofdilti? La 
“proposti sincera “inte ribitad prima 


vioaazk'b an19:@ ih e9g10aIta is) 


ì rema 


___—————t—t€ 
i Notizie Ultime 


dî si scrive che il giorno 23 vi sarà a Parigi 
I 


fififonie della "societ Villorio. Cnanuele. per | 


idere, sul, raroge Ual anenio del ‘capitale: 50%) 
cile: R'135t è ‘6500 
I altha be ‘ 

Nena nie dit compa, sit “ sp pros, 
f sì, ua progetto di, legge. per “emendare | lalto: 
rélativosai iperrttessi dati sub condannati ye ‘mn 
altro‘pete P'imtroduzione raf scade ‘di rifortia? 
blla sera del 10 fuyvi una seduta assai, aflol- 
grande essendo l'aspettativa sulle», muove 
iù erpellanze del sig. Disraelicirea il «trattato 
de tra ‘la "Fraticia"e PanistriatMesige Disraéli 


VOTI boni ,09136/Db si, 
«dolisqo bo sor 
Te Ho siteyutò l'iniforimazione; intorno»a quel 
tiattato, da fanti ineccepili , e sebbene non si 
ssa pretendere che'sî ‘nomine? sitorità* sue: 
È pit si fartialSiasi' isserzione st 0 uesurt Viuffera, 
Te 'affermo ‘che non l'ho avula” dai cuna au- 
torità: francese secche non. è in alcuna relazione 
còlla. visita che lo» fatto ultimamente ca Parigi: 
Lt hbtavutò buona fonte ‘ini questo "paesé stesso. 
Se “la notizia è erconea, ne, prendo. sopra. di 
me la responsabilità, Non: era. per ; impugnare 
là politica «di quel ‘trattato che feci" nella storta 
sera le mie osservazioni, perchè quella, politica, 
era dettata “alla ] Francia. da uno. spirito largo, | 
TemPlrato, è conservativo, dà “fuòllo spirito che 
ha acquistato al governo “dell’ imperatore dei! 
francesi ils rispetto» e da J fiducia di tutta 1’ Eu- 


ERRO 


FOpa.. Mi Mo” Aueque pina se Tera trat | 


è esatta, che la condotta del governo di S. Mi 
Tprdduderal Aliòrai diella tdincod (Opa è| 
nell’ Europa, |° impressione che si è tenuto un | 
contegno affatlo* è Mito alfa politica generale! 
idel ‘governo, ediin copposizione, allo, scopo. pre- | 
fisso in quel trattato. La negativa data da lord! 
Palmerston aveva* due'finii; primo, di dichia- 
Jareche, non .esisteya, un trattato secreto cal! 
sQualegla Francia guarentiva. all'Austria la, si-} 


[eurezza..de’ suoi, possessi, ilaliapi, che questbii 
trattato era, un romanzo; in secondo luogo len-î, | 
deva, a stabilire che il governo di S. M. non' 
ha mai sentito a’ parlai di un tale” Trattato, e 


che” Se he avesse avuto contezzi avreblle ato; 
un’ Avvito contrario: lo dico durique, che he- 


| Goziazioni a questo propositò* furono! Mt 


‘tra la Francia e l'Austria, col preciso. scopo; 
di guarentire da parte della Franeia Ja sicu- 
rezza dei Lippi italiani all’ Austria; che qué--| 
ste ig iazioni futono*condottè al termine de-: 
siderato; che. furono, espresse in iscritto e sel 
ne fece. pui documento scritto, in forma di trat, 


e) stipul jo il 22 dicem re, fi 64; io hol| » 
u pu N 22 bre, Ue: pe — + ri ng, Rosi IE" 


re se l’interdizio ’ 
lero se non è € } e pi 
i aiar ecclesiastici verso un loro subal- 


ul et offensivo alla” costituzione! 


i che) le issue i Menzioni furono affidate interin 


non fu firmata, perchè }'Austria non sì uni alla 
Francia e all Inghilterra nelle attive» operazioni 
contro la Russia che ne,.era la, base), Questa 


convenzione, o il trattato, 'di cui. fa menzione ‘ 


l’onorevole membro, sono due cose-affatto dif- 


cltilometro | ferenti.* Ripeto che'fo non ho “Sàputo nulla di 
Midî947,979 FS “nel 1855 invec@Miì 51,947. Vi |eunstrattito segreto, come quello a cui accenna 


l’onggevole membro:.» Al 
L'incidente non tebbe;séguito, &daa caméra 
procedette ad altri affari. — Muoni 77 i 
«JI dournal des Debats osserva a questo. \propo- 
sito ‘che l’asserzione del signor Disraeli nom è 
affatto priva di fondamento, ma ‘che’ peccasin 
due Punti essenziali. Dapp rima, - nel s 
che vi sia wife | trattato ‘permanlénte’, cio 
ancora oggi, rientte in ogni casò? “al 


ione non “ doyex durare. i della 

guerra. In secondo luogo, egli eighe sia 

ue ; I: im realtà non va e un 
pel [enon ‘ebbe esecuzione. 


— La Gazette de France ha avuto 

tondo wvvertimento” per “in tizi t! 

è 

Lidzzelta di Vienna, abita; la 

are Rainieri, a, presidente del; 

(a Vee in Austria. Ri stesso i 

cui, furono, nelid 848 intercettate e pubbli 
nitore: che mettevano in; ridicolo «li 

‘erdinando. Lie diversi membri: della» fami 
imperiale.icc o 

Sissorive Wa Parigi al Mor ning Post, im 
“Portatore d’ Austria” he deciso di concede una 
“a minifstit* pet di eneriite per” tito. Trvilnpera 
‘adistrinito vendo questa misura ap 
difiché ulhî Polonia austriaca, si dice, 

Reititore “Messandro II farà altrettanto, 
“Polonia. russa... Una, tale, amnistia, della 

tà, promulgata. in occasione della yi 
l'imperatore.a, Parigi. la quale avrà. suo 
maggio.o in. giugno: 

—HIl 10vebbe luogo d'apertuni delle { 
di Aimover:»fl conte di Kielmansegge, "to 
*salio reale<Iusse ‘il'discorso, nel'quale si an- 
nuncia che le elezioni furono favorevoli* 
verno, è the perciò ‘si sperava fossero 
le dilferenize naniziarie, % presidente ella pri- 
ma. camera è il signor Crampe e, Liz ello della 
Seconda .il sig. Beise. 
sha seconda; ‘camera. della dieta. ‘di 
marca (avevaadottato un. progetto di Je 
lativo alvriscatto‘deî beni feudali ‘in en 


zione che sraffidava val ‘ governo'' danese , per- 
chèsi adottassero nlteriori ‘misure’ su ‘questo 
argomento. 

— Si annuncia da Madrid che il sig Ordo: 
nez, governatore di Barcellona, fu A; 3 


rale. passa gr 

Lea Ateite*siannuntia ‘in’ dati del'90 
le pai anglo-francesi ebbero LAN di, 
tire. i astro 


Bento elettrici pero: 
AGENZIA STEFANI 
YOR*3. UN Parità! 18. 

» Credito ‘mobiliare 1965;.-) so}tgs Hob 

Strade ferrate austriache 775. 

Strada ferrata. Vittorio Emanuele 600, 
La borsa d'oggi fu molto sostenuta, na 
sultato dél;.resoconto, della,..banca, sonia 
alla fermezza dei ‘corsi. t 


: 


Borsa di Parigi del 13 Pagni 3 

al In. contanti, , In li 

Fondi francesi i 2AB14 ha R 
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due 70198 
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eda ae 
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a OMMER 0 Di 

pe quer BOLLETTINO UFFICIALE DEI pisa ACCERTATI ppt CAMBIO: B $ 
sh, siga CORSO, AUTENTICO -— Torino; 48 febbraio 4857, .. . 

Contr. del giorni. prec. dopo la bonsa 


O RS D 
(att (3 fatta È 
ill titti bi: 


(Contr. della mattina bai 


avi 


Fori; 
ata 
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SIROPPO: 


’hanrigione delle malattie. nervose col, mezzo Di 
-Mervoso, approvato dall'Accademia di Medicina, 


testini, di cui regola'le funzioni. 


conosciuti : 
rtrand, Bonnassies, Cazaux, Cazalis, Cliet, 


dillefer, Vailleraud, do Lafosse, Vigny. 


focamenti, 
ancolia. 


si Deposito generale: per il Piemonte presso Dalmas , 


ic |Muston ‘farm. alla Torre; $;érravallo farm. a Trieste; F. Piori ifatm.. a Firenze: 
- fireatioa a Ancona;_ Rivolta, e Sartorio, Andrea Ravizza farm. a, Milano: F. Bianchi, farm..a Brescia 


“SIROPPO AVIGDALINO 


eda tivo; anticonvelsi;ò; antispasmeodito 
i Gurante ‘delle inritazicimi Mervose ; delle’ ga- 


Istralgie, ecc. Questo sircippo è una reparazione 
jaramirabile pei suni effetti nelle malate nervose 
î AEROTR né arresta i sintomi e ne previene il 
Mitorho ; effitacissimo contro la galantina (c0- 
|quetuche ) dei ragazzi, le coliche nervose, ll'i- 
av'd'un'’aspetto "e sapore Ate Sgr e con 
Progetti incontestabile... — 


|.VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’ antica farmacia» di' Corri di Parigi 
Via di Ssine-St-Germain; num..31, 


lit purgativo il più riputato e il più sicuro 


l'signori medici e le persone che con vera 
fagione hianno ‘fiducia in ‘quel prezioso rimedio 
le che desìderario esser sicuriLdella sua buona 
preparazione, da cui dipende l'efficacia ed ìl 
successo, di una cura, troverenno il vero Le-Roy 
jdi Parigi. — 

li NIZZA | alla Casi 'centrate di specialità, far- 
macia DaLmas; , che spedisce collo sconto d'Uso; 
"3 ‘andria, , Basilio; Asti, Boschiero.; Aosta, 

Ilesio ; Bie Wa, Masserano : L'asdle, oglienti; 

Cuneo, Forn eris: Genowa ; Bruzza: Cagliari , 

[Crivellari ; Casalnuovo , Beica : Mortara, Sar: 
torio; Savi liano, Calan' dra; Santià, Aimonino; 
[Saluzzo songioanni ; .Savona, Albenga ; To- 
[ri ino, Barb' iè, Bonzani, C erutli, Depanis, Florio, 
Nicolis Tar sebnis, ove triavansi pure .il vero, Rob f 
fecteur .e.gli.altri spercifici. 


Risulta dagli esperimenti fatti sotto tutte lc latitudini che il SIROPPO LAROZE di scorse.amare, 
onlico antittervoso, lia sempre prodotto i thiglieri effetti in tutte: lemmalattio 
nlistràto. — Medici ed aminalati ti' hanno” ‘Gonstatati specialmente 'mbll’atonia dello stomaco e Fui 


{Dopo gli.esperimenti fatti dal'siglor'barohè Lé Clerc, dottore in medicina per Parigi, dal signo, 

ottore Bologne padre pei dipartimenti, dal'signor Cavaliere 'De Savenidres, per la Russia è la Po- 
lonia; tutta: quanta la corporazione medica ‘ha' erdinato'il Siroppò Larozé ‘con un' perfetto successo. | 
Solo ricorderò per Parigi alcuni.nomi, ‘tanto di Professori alla Facoltà, o di membri dell'Acca- 
(demia di Medicina, quanto,di Medici in.capo degli ospedali, ed anche di Pratici i più onorevolmente 
Signori;Andral padre, Andral.figlio, Auvity, Blanc, Bouillaud, Beaude, Biache, Berton, 
ornàc, Chomel, Coqueret, Carrier, Cainpardon, Denis | 
Ducros de Sixt, Double, Dubouchet, Debout, Flandin| Fouquier, Gaubert, Goupil, Guorsènt padre!” 

rsent figlio, Matin, Lebreton,, Leguay, Lustreman, Marchand, Mirjolin,!Mailly; Monod, Scipion! 
nel, Pasquier, Portales, Parmantier, Pouget, Rossignol, Rousseau, Raymond , Rostan | Stable, Ì 


‘Esso è specialmente efficdce nelle acidità; irritazioni € ‘nei bruciori di stomace, stiracchiamenti ;: 

lori è crampi dello stesso organo; cattive digestioni; anocabiza d'appetito; ipocondria complicata’ 

i gastrite, gastrite acuta o cronica, isteria complicata di gastrite; nevrosi. viscerali, deliquii , 

mali di cuore, vomiti, coliche, ‘convalescenze lunghe;.il;languore,, il deperimento, l'indebolimento, 
6l sistema nervoso, il rifinimento, la costipazione, ia diarrea, la dissenteria, l'epatite cronica, 1" 

; struzione del fegato 0 della milza, le coliche nervose ed epatiche, l’itterizia, le palpitazioni, i sof-! 

la febbre lenta nervosa ‘con Lsatetazemnar i geme 'ipocondia , ‘gli svenimienti (a! 


| Tali. successi ottenuti nel mondo medicale, hanno pera la. cupidigia dei contraffattori, i DE 
sigi ‘vendono sotto il nome ela firma di LAROZE al cattivo loro p 
I, ‘Mognoso traftico, l'autore ha modificato le sue marche Ui' Tabbrica; o ogni bottiglia di Siroppo è invulta 
‘esternamente da una fascia gialla ondata di rosso,'é porta'da'un lato nella parte ondata l'impronta 
13. P. LAROZE, © dall'altro leviniziali I. P. L. indettere capitali, è la' firma LAROZE, sulla quale 'è, 
tl sempre applicato il bollo del governo francese, che è d'uopo di esigere. — Indirizzarsi. direttamentè| 
n J. P. Laroze , farmacista della Scuola speciale di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. ..26,! 


TR LA pri 


LAROZE . 


tu rol HU *‘ 
sIROPPO di Scorze d'Arancio amare, AREE i 
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